
Il documento è predisposto richiamando gli indicatori di accreditamento e i punti di attenzione del requisito 
di qualità R3 e definisce i contenuti del documento di Progettazione, necessari anche per la predisposizione 
della SUA CdS 
 
Definisce come virtuoso un processo di progettazione che si svolge in queste fasi: 
 

 censimento da parte dell’Ateneo delle nuove istituzioni e/o repliche in altra sede di CdS che si 
intendono proporre ed eventuale parallela disattivazione di propri CdS (dovrebbe essere fatto 
sulla base di un documento sintetico predisposto con un format messo a disposizione dal 
Presidio di Qualità di Ateneo - PQA); 

 verifica da parte dell’Ateneo della coerenza delle nuove istituzioni con la pianificazione 
strategica e con il documento “Politiche di Ateneo e programmazione” ed eventuale 
aggiornamento di quest’ultimo; 

 selezione delle proposte di nuova istituzione da avviare alla progettazione di dettaglio; 

 progettazione di dettaglio dei CdS di nuova istituzione, da realizzare sulla base della 
documentazione di riferimento e con il supporto tecnico del PQA; 

 acquisizione del parere favorevole alle proposte di nuova istituzione da parte della Commissione 
Paritetica Docenti-Studenti (CPDS)  

 valutazione e parere favorevole delle proposte di nuova istituzione da parte del Nucleo di 
Valutazione (NdV); 

 approvazione delle proposte di nuova istituzione da parte degli Organi Accademici (OOAA); 

 acquisizione, per tutti i Corsi di Studio, ad esclusione di quelli integralmente a distanza, del 
parere favorevole da parte del Comitato Regionale di Coordinamento (CORECO) della Regione 
(Allegato 3 del DM n.989/2019). Per i Corsi di Studio in Medicina e Chirurgia (LM-41) e 
Odontoiatria e protesi dentaria (LM-46) acquisizione del parere positivo della Regione in cui sarà 
attivato il corso di studi che si esprime avendo valutato le specifiche condizioni dell'offerta 
formativa nel settore in ambito regionale e la sua interazione con l'assistenza sanitaria ai sensi di 
quanto previsto dal D.lgs. 517/99 e s.m.i.; 

 caricamento delle proposte di nuova istituzione e/o di repliche complete del parere favorevole 
del NdV e approvate dagli Organi Accademici (OOAA) sulle piattaforme per l’invio al Ministero. 

 
L’ANVUR verifica il possesso dei requisiti di cui agli Allegati A e C (Requisito 3 - R3) del DM 6/2019.  
I corsi di studio di nuova istituzione da valutare sono: 
Corsi di Studio con modalità convenzionale o mista (lettere a) e b) di cui all’allegato 3 al DM 989/2019; 
Corsi di studio prevalentemente o integralmente a distanza (lettere c) e d) di cui all’allegato 3, al 
DM989/2019. 
Requisiti di accreditamento per i CdS (all. A DM 6/2019) con riferimento a: 

Trasparenza; 
Docenza; 
Strutture. 

 
I contenuti del Documento devono essere i seguenti: 
 

Il Corso di Studio in breve 
Suggerimenti operativi per la redazione della sezione “Il Corso di Studio in breve” 

• fornire una descrizione del CdS chiara e verificabile; 

• riportare riferimenti puntuali al contesto nazionale e, laddove pertinente, al contesto 
internazionale (benchmarking); 

• riportare informazioni relative a: 
- la tipologia del CdS (se si tratta di una L/LMCU/LM) e le modalità di ammissione; 
- i principali sbocchi occupazionali e professionali, anche facendo riferimento a dati relativi a 

corsi simili dell’Ateneo o di altri atenei; 



- il percorso di formazione, con riferimento alla struttura del corso di studio e agli 
insegnamenti impartiti; 

- le principali motivazioni dell’attivazione del CdS e gli elementi che lo contraddistinguono; 
- gli eventuali laboratori e attività pratiche di particolare riferimento per il CdS; 
- l’organizzazione delle attività di tirocinio anche in relazione alle parti interessate consultate; 
- il livello di internazionalizzazione del CdS, con riferimento alla mobilità degli studenti e al 

rilascio di eventuali doppi titoli; 
- l’eventuale prosecuzione del percorso di studi (LM, Dottorato di Ricerca, Esami di stato, etc.). 

 
– La definizione dei profili culturali e professionali e l’architettura del CdS 

 
Premesse alla progettazione del CdS e consultazione con le parti interessate (R3.A.1) 

Suggerimenti operativi per la consultazione delle Parti Interessate  

• indicare l’organo o il soggetto accademico che ha effettuato la consultazione (ovvero fornire un 
link o un file in cui sono riportati i nomi delle persone specificatamente incaricate delle 
consultazioni, in che veste e in che mandato); 

• elencare le organizzazioni consultate o direttamente o tramite documenti di settore (ovvero i 
referenti consultati, preferibilmente tramite link); 

• indicare modalità e tempi di studi e consultazioni (ovvero fornire qualsiasi tipo di documentazione 
da  cui si evincano i contenuti degli incontri effettuati), assicurandosi che documenti di riferimento 
e consultazioni siano pertinenti e temporalmente coerenti con la progettazione; 

• è opportuno che le organizzazioni consultate siano interpellate in merito alle funzioni e alle 
competenze che il corso intende fornire e all’effettiva offerta di occupazione nei settori di sbocco 
individuati; 

• prevedere nella progettazione del CdS una interazione con le parti interessate consultate 
successiva alla definizione della proposta, al fine di verificare in itinere che la corrispondenza, 
inizialmente impostata, tra attività formative e obiettivi si sia effettivamente tradotta in pratica; è 
opportuno infatti che sia dato conto in maniera analitica di un esame degli obiettivi formativi da 
parte delle organizzazioni consultate; 

• è opportuno che al documento di progettazione del CdS sia allegato un documento di sintesi nel 
quale si tirano le fila delle consultazioni e dei conseguenti orientamenti del gruppo incaricato della 
consultazione; 

• i documenti di riferimento dovrebbero essere resi disponibili e consultabili online da parte degli 
attori coinvolti nella valutazione, per facilitare il lavoro dei valutatori ai diversi step di approvazione 
(NdV, CUN, ANVUR). 

 
 

Il progetto formativo (R3.A.2-3-4) 

Suggerimenti operativi per la definizione degli Obiettivi Formativi  

• descrivere in modo chiaro e sintetico gli obiettivi formativi specifici del CdS, come declinazione e 
precisazione degli obiettivi generali della classe di appartenenza (si vedano i decreti delle classi di 
laurea triennale e magistrale); 

• verificare la coerenza degli obiettivi con i profili professionali e/o culturali definiti; 

• è obbligatorio inserire in questo campo anche una sintetica descrizione del percorso formativo, 
organizzata per progressione cronologica o per aree formative; 

• verificare la correlazione degli obiettivi con la tabella delle attività formative; 

• ogni dichiarazione di obiettivo deve avere un riscontro nelle attività formative (a tal proposito 
sarebbe utile e opportuno compilare la Matrice di Tuning per verificare il pieno ed efficace 
collegamento tra gli obiettivi formativi definiti e gli insegnamenti del percorso formativo 
progettato). 

 
 
 



 
– L’erogazione del Corso di Studio e l’esperienza dello studente 

 
Orientamento, tutorato e accompagnamento al lavoro (R3.B.1)  

esempi: predisposizione da parte del CdS, oltre alle attività gestite dall’Ateneo, di specifiche attività 
di orientamento in ingresso in linea con i profili culturali e professionali del CdS; presenza di 
strumenti efficaci per l'autovalutazione delle conoscenze raccomandate in ingresso).   
iniziative per l’introduzione o l’accompagnamento al mondo del lavoro, distinguendo tra quelle 
predisposte dall’Ateneo e quelle, se previste, dal CdS.  

 
Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze (R3.B.2)  

conoscenze richieste o raccomandate in ingresso,  chiaramente individuate, descritte e facilmente 
pubblicizzabili, evidenziando se è stato/sarà redatto e adeguatamente pubblicizzato un syllabus.  
modalità che saranno adottate per una efficace verifica del possesso delle conoscenze iniziali 
indispensabili e per individuare e comunicare puntualmente le eventuali carenze agli studenti.  
Illustrare se sono previste, oltre a quelle offerte dall’Ateneo, specifiche attività di sostegno in 
ingresso o in itinere predisposte dall’istituendo CdS (e.g. se vengono organizzate attività mirate 
all’integrazione e consolidamento delle conoscenze raccomandate in ingresso o, nel caso delle 
lauree di secondo livello, interventi per favorire l’integrazione di studenti provenienti da diverse 
classi di laurea di primo livello e da diversi Atenei).   

Per i CdS triennali e a ciclo unico: illustrare come le eventuali carenze sono puntualmente 
individuate e comunicate agli studenti e quali iniziative per il recupero degli obblighi formativi 
aggiuntivi sono previste e come verranno attuate.   
Per i CdS di secondo ciclo: illustrare quali sono i requisiti curriculari definiti per l'accesso e come 
saranno pubblicizzati e verificati per assicurare l’adeguatezza della preparazione iniziale dei 
candidati.  

 
Organizzazione di percorsi flessibili e metodologie didattiche (R3.B.3)  

esempio. se sono previsti incontri di ausilio alla scelta fra eventuali curricula, disponibilità di 
docenti-guida per le opzioni relative al piano carriera, se sono previsti di spazi e tempi per attività 
di studio o approfondimento autogestite dagli studenti.  
esempio. se sono previsti tutorati di sostegno, percorsi di approfondimento, corsi "honours", 
realizzazione di percorsi dedicati a studenti particolarmente dediti e motivati che prevedano ritmi 
maggiormente sostenuti e maggior livello di approfondimento.  
iniziative di supporto per gli studenti con esigenze specifiche - fuori sede, stranieri, lavoratori, 
diversamente abili, con figli piccoli, atleti-  
l'accessibilità, nelle strutture e nei materiali didattici, agli studenti disabili.  
attività di didattica a distanza previste a integrazione e supporto della didattica tradizionale in 
presenza.  

 
Internazionalizzazione della didattica (R3.B.4)  

iniziative in essere per il potenziamento della mobilità  degli studenti a sostegno di periodi di studio 
e tirocinio all’estero (anche collaterali a Erasmus) ed illustrare eventuali iniziative specifiche 
previste dall’istituendo CdS.  
con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, quali iniziative sono previste per 
raggiungere la dimensione internazionale della didattica, con riferimento a docenti stranieri e/o 
studenti stranieri e/o titoli congiunti, doppi o multipli in convenzione con Atenei stranieri.  

 
Modalità di verifica dell’apprendimento (R3.B.5)  

 
Descrivere puntualmente le modalità di svolgimento delle verifiche intermedie e finali previste dal 
CdS.  

Illustrare le tipologie di verifica previste per le diverse tipologie di insegnamenti, valutandone 
l’adeguatezza ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi con riferimento 
alle schede di insegnamento predisposte e con particolare attenzione agli insegnamenti integrati se 



presenti. 
 

– Le risorse del CdS 
 

Dotazione e qualificazione del personale docente (R3.C.1)  
la dotazione del personale docente assegnata al CdS .   
In caso di risorse di docenza in parte o integralmente riferite ad un Piano di Raggiungimento (art. 4, 
comma 2 D.M 6/2019), al fine di garantire che tale piano sia adeguato ad assicurare un reclutamento 
di docenti in grado di garantire la piena sostenibilità quantitativa e qualitativa del corso, illustrarne 
la precisa struttura e articolazione anche in riferimento ai tempi di assunzione, ai settori scientifico 
disciplinari di inquadramento, in coerenza con gli insegnamenti previsti nei diversi anni in cui si 
articola il Corso di Studi. Fornire inoltre precisi dettagli sulle attività programmate dall’Ateneo per il 
monitoraggio del piano di raggiungimento ad opera del NdV, che dovrà relazionare in merito nella 
sua Relazione Annuale.  
Illustrare se e come viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti (accertate 
attraverso il monitoraggio dell'attività di ricerca del SSD di appartenenza) e la loro pertinenza rispetto 
agli obiettivi didattici e ai programmi degli insegnamenti presenza di iniziative promosse dall’Ateneo 
per la formazione e l’aggiornamento dei docenti, sia in ambito metodologico che sugli aspetti relativi 
all’ innovazione e alla qualità della didattica.  

 
Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica (R3.C.2)   

i servizi di supporto alla didattica a disposizione del CdS per assicurare un sostegno efficace alle 
attività del CdS.   
strutture e le risorse di sostegno alla didattica effettivamente messe a disposizione del CdS 
esplicitandone la pertinenza rispetto alla tipologia delle attività formative previste.  

 
Suggerimenti operativi per la descrizione delle Infrastrutture (Aule, Laboratorio e Aule Informatiche, 
Sale Studio, Biblioteche – Quadro SUA-CdS B.4) 

• descrivere in modo chiaro e sintetico, utilizzando anche immagini e video se ritenuti utili, 
l’ubicazione e le principali caratteristiche delle infrastrutture (es. descrizione del 
campus/complesso/edificio, servizi limitrofi, come raggiungere le Infrastrutture, etc.); 

• indicare se le infrastrutture sono in condivisione con altri CdS, la capienza (n. di posti), l’effettiva 
dotazione di apparecchiature (es. n. PC, tipologie lavagne, strumenti tecnici di laboratorio, etc.) e 
la relativa gestione (es. modalità di prestito bibliotecario o document delivery, modalità/orari di 
accesso per gli studenti). 

 
 
– Il monitoraggio e la revisione del CdS 

 
Contributo dei docenti e degli studenti (R3.D.1)  

Illustrare le attività collegiali che saranno attivate dal CdS per il monitoraggio e  l’eventuale 
revisione  dei percorsi, per il coordinamento didattico tra gli insegnamenti, la razionalizzazione 
degli orari, la distribuzione temporale degli esami e delle attività di supporto. Se il CdS è 
interdipartimentale,  illustrare le responsabilità di gestione e organizzazione didattica dei 
dipartimenti coinvolti nel CdS, verificandone l’adeguatezza.  

 
Coinvolgimento degli interlocutori esterni (R3.D.2)  

Illustrare come il CdS intende gestire le interazioni in itinere con le parti interessate consultate in 
fase di programmazione del CdS o con nuovi interlocutori, in funzione del monitoraggio continuo 
dell’erogazione del CdS e di eventuali esigenze di aggiornamento periodico dei profili formativi, 
verificando che le modalità di interazione in itinere siano coerenti con il carattere (se 
prevalentemente culturale, scientifico o professionale), gli obiettivi del CdS e le esigenze di 



aggiornamento periodico dei profili formativi anche, laddove opportuno, in relazione ai cicli di 
studio successivi, ivi compreso il Dottorato di Ricerca e, laddove presenti, le Scuole di 
Specializzazione.   

 
Interventi di revisione dei percorsi formativi (R3.D.3)  

Illustrare come il CdS intende garantire che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata e 
rifletta  le conoscenze disciplinari più avanzate anche in relazione ai cicli di studio successivi, 
compreso il Dottorato di Ricerca e laddove presenti, le Scuole di Specializzazione.   

 
 
Inoltre ci sono specifiche per la redazione della richiesta di accreditamento delle sedi decentrate e per i 
corsi di Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e Protesi Dentaria (Classi LMCU-41 e LMCU-46) 
Per ciascuna voce relativa alla redazione del Documento di Progettazione del corso sono spiegati i 
contenuti, con precisazioni specifiche per le Lauree Sanitarie, Telematiche e Professionalizzanti 
 


